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DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA 

DOMANDA: 

 Copia del documento di identità in corso di validità del 
richiedente 

 Copia del titolo di soggiorno valido ed efficace di 
ciascun componente del nucleo familiare (solo per 
cittadini extra UE) 

 Autocertificazione della residenza e dello stato di 
famiglia (moduli forniti dal Comune); 

 Attestazione ISEE valida per l’anno in corso (no DSU) 

 Informativa sulla Privacy ai sensi del GDPR 2016/679/
UE (modulo fornito dal Comune) 

 Dichiarazione prevista dalla L.R. n. 16/2018 

 Copia della certificazione di handicap del figlio minore 
ai sensi della L. 104/1992 art. 3 c. 3 

INOLTRE: 

PER LA  LINEA DI INTERVENTO N. 1: 

 Copia del contratto di locazione 

 Copia dei provvedimenti emessi nel corso dei 
procedimenti di separazione, annullamento, 
scioglimento, cessazione degli effetti civili del 
matrimonio o unione civile, relativi a statuizioni di 
ordine personale e/o patrimoniale tra i coniugi e nei 
confronti della prole e loro eventuali modificazioni 

 Copia del certificato attestante la presenza di un 
riconosciuto disagio psicofisico, rilasciato dal SSR, a 
favore di un componente il nucleo familiare, 
intendendo per disagio una patologia riconosciuta 
cronica da cui derivi l’esenzione del pagamento della 
prestazione sanitaria 

 Certificato medico attestante lo stato di gravidanza 
 

PER LA LINEA DI INTERVENTO N. 2 

 Copia del provvedimento di nomina a tutore 
attestante l’autorizzazione ad incassare somme e 
vincolo di destinazione a favore del minore 

 Copia sentenza/atto/provvedimento relativi al 
“femminicidio” 

 

PER LA LINEA DI INTERVENTO N. 3 

Non è richiesta documentazione aggiuntiva 

Per informazioni e presentazione domande: 
 

SERVIZI SOCIALI 
COMUNE DI MONTEBELLUNA 

Largo X martiri, 2 
 
nei seguenti giorni e orari: 
 

Lunedì dalle 8:30 alle 13:30 
Mercoledì dalle 8:30 alle 18:   
Venerdì dalle 8:30 alle 13:30 

 
Tel.  0423617589 
 
mail:  
servizisociali@comune.montebelluna.tv.it 
 

SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE 

 

23 AGOSTO 2019 

città di montebelluna  
p ro v i n c i a  d i  t r e v i so  



LINEA DI INTERVENTO N. 1 LINEA DI INTERVENTO N. 2 LINEA DI INTERVENTO N. 3 

FAMIGLIE MONOPARENTALI E FAMIGLIE MONOPARENTALI E FAMIGLIE MONOPARENTALI E    
GENITORI SEPARATI O DIVORZIATIGENITORI SEPARATI O DIVORZIATIGENITORI SEPARATI O DIVORZIATI   

NUCLEI FAMILIARI CON FIGLINUCLEI FAMILIARI CON FIGLINUCLEI FAMILIARI CON FIGLI   
   RIMASTI ORFANI  DI UNO RIMASTI ORFANI  DI UNO RIMASTI ORFANI  DI UNO    
O ENTRAMBI I GENITORIO ENTRAMBI I GENITORIO ENTRAMBI I GENITORI   

FAMIGLIE CON PARTI TRIGEMELLARI FAMIGLIE CON PARTI TRIGEMELLARI FAMIGLIE CON PARTI TRIGEMELLARI 
OPPURE CON NUMERO DI FIGLI PARI O OPPURE CON NUMERO DI FIGLI PARI O OPPURE CON NUMERO DI FIGLI PARI O 

SUPERIORE A QUATTROSUPERIORE A QUATTROSUPERIORE A QUATTRO   

Intervento: 

E’ previsto un intervento di natura forfettaria di € 

1.000,00 per ciascun nucleo, finalizzato a concorrere 

totalmente o parzialmente al pagamento dei canoni di 

locazione sostenuti e/o da sostenere nell’arco temporale 

1 gennaio—31 dicembre 2019 

Requisiti 

 Il nucleo familiare ,  come definito all’art. 3 del DPCM 

159/2013, è composto da un solo genitore e uno o più 

figli conviventi minori di età 

 Il nucleo familiare deve risiedere nella Regione del 

Veneto 

 Il genitore richiedente deve essere intestatario di un 

contratto di locazione per abitazioni non di lusso (cat. 

A2, A3, A4 e A5 con esclusione dei fabbricati rurali 

 L’indicatore della situazione economica equivalente 

(ISEE) del nucleo familiare non deve superare € 

20.000,00 

 Il richiedente, ai sensi della L.R. n. 16 del 11/05/2018, 

non deve avere carichi pendenti 

 I componenti del nucleo familiare non cittadini 

comunitari devono possedere un titolo di soggiorno 

valido ed efficace 

Intervento: 

E’ previsto un intervento di € 1.000,00 per ciascun figlio 

minore 

Intervento: 

Per le famiglie con parti trigemellari è previsto un 
intervento di natura forfettaria di € 900,00 per ciascun 
parto trigemellare; i tre figli nati da tale evento devono 
essere minori. 
Per le famiglie numerose con numero di figli pari o 
superiore a quattro è previsto un intervento di € 125,00 

per ciascun figlio minore. Requisiti 

 Il nucleo familiare ,  come definito all’art. 3 del 

DPCM 159/2013, comprende almeno un minore di 

età rimasto orfano di uno o entrambi i genitori 

 Almeno un componente del nucleo familiare deve 

risiedere nella Regione del Veneto 

 L’indicatore della situazione economica equivalente 

(ISEE) del nucleo familiare non deve superare € 

20.000,00 

 Il richiedente, ai sensi della L.R. n. 16 del 

11/05/2018, non deve avere carichi pendenti 

 I componenti del nucleo familiare non cittadini 

comunitari devono possedere un titolo di soggiorno 

valido ed efficace 

Requisiti 

 Il nucleo familiare ,  come definito all’art. 3 del DPCM 

159/2013, comprende tre gemelli minorenni ovvero è 

composto da almeno quattro figli, conviventi e non, di età 

inferiore o uguale a 26 anni (27 non compiuti) di cui 

almeno  uno minorenne 

 Il nucleo familiare deve risiedere nella Regione del Veneto 

 L’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) 

del nucleo familiare non deve superare € 20.000,00 

 Il richiedente, ai sensi della L.R. n. 16 del 11/05/2018, non 

deve avere carichi pendenti 

 I componenti del nucleo familiare non cittadini 

comunitari devono possedere un titolo di soggiorno 

valido ed efficace 

Per i richiedenti con cittadinanza non comunitaria:  

Ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 2 del 7/02/2018  e dell’art. 2 D.P.R. 394/1999, i soli cittadini con cittadinanza non comunitaria, in assenza di apposite convenzioni internazionali 
in vigore tra lo Stato Italiano e quello di provenienza che consentano la presentazione delle dichiarazioni sostitutive di cui agli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovranno presentare 
al Comune di residenza certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero di provenienza limitatamente a stati, qualità personali e fatti non certificabili o 
attestabili da parte di soggetti italiani, al fine di evidenziare eventuali redditi e patrimoni immobiliari e mobiliari presenti nello Stato estero di provenienza relativi all’anno 2017, 
legalizzati dalle autorità consolari italiane e corredati da traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana che ne attesti la conformità all’originale. 

Qualora i certificati o le attestazioni non possano essere rilasciati dalle competenti autorità straniere, in ragione della mancanza di una autorità riconosciuta o della presunta 
inaffidabilità dei documenti rilasciati dall’autorità straniera, le rappresentanze diplomatiche o consolari provvedono al rilascio di certificazioni sulla base delle verifiche ritenute 
necessarie, effettuate a spese degli interessati. 

Per ulteriori informazioni contattare il Consolato del proprio Paese di provenienza. 


